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Prot. n 53327
                        Palermo, 02/08/2011
                                                                                                     Ai Direttori di Dipartimento
                                                                                                      LORO SEDI

Oggetto: Fondazione CON IL SUD – “Bando Sviluppo del Capitale Umano ad Alta 
               Qualificazione”.
Si porta a conoscenza delle SS.LL. che la Fondazione CON IL SUD, soggetto privato che nasce dall’alleanza tra le fondazioni di origine bancaria e il mondo del terzo settore e del volontariato, nell’obiettivo di promuovere lo sviluppo sociale, civile ed economico delle Regioni che rientrano nell’obiettivo prioritario 1 (ai sensi del Regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999 Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia), ha pubblicato (sul sito www.fondazioneperilsud.it) il bando “Sviluppo del Capitale Umano ad Alta Qualificazione”, finalizzato a favorire, attraverso il finanziamento di specifici programmi di ricerca, sia il radicamento e la valorizzazione dei giovani talenti presenti nei territori meridionali sia il ritorno di quelli emigrati, in un percorso che agevoli, nello stesso tempo, la creazione di idonee condizioni affinché gli stessi possano trovare opportunità di lavoro qualificato al Sud. La valorizzazione del capitale umano ad alta qualificazione si presenta, infatti, come strumento per intervenire sul complesso problema che scaturisce dalla mobilità dei giovani studiosi italiani (e del meridione, in particolare) verso l’estero e che costituisce, di fatto, un fattore che genera un forte impatto negativo sul sistema socio- economico del Paese.
In armonia con quelli che sono i principi ispiratori dell’azione della Fondazione, il bando disciplina le specifiche modalità per l’attuazione degli obiettivi di cui sopra. 
A tal proposito, si precisa che verranno ammesse al finanziamento le iniziative di ricerca applicata (finalizzate, quindi, a soluzioni concrete e a forte impatto per il mercato e che prevedano il coinvolgimento del mondo del volontariato e del terzo settore) in campo tecnologico-scientifico, energetico, manifatturiero, nanotecnologico, ICT, agroalimentare, biomedico, farmaceutico o diagnostico, che si distinguono per la qualità e l’innovatività dei contenuti e che vengono proposte, secondo le logiche proprie del partenariato (in qualità di “Soggetti Responsabili”), dai Centri di ricerca no profit (pubblici e privati) e dalle Università e dai loro Dipartimenti, o Consorzi, aventi sede in una delle sei Regioni di intervento. 
Saranno, quindi, escluse dalla possibilità di accedere al finanziamento le proposte di ricerca a carattere meramente teorico, sociale e/o economico.
Secondo le disposizioni del bando, nell’ottica della promozione delle opportunità di crescita dell’economia e del mercato del lavoro, i programmi di ricerca devono prevedere dei meccanismi volti a favorire l’effettivo inserimento lavorativo nelle regioni meridionali dei talenti trattenuti e attratti nell’area, promuovendo forme di collaborazione e di sinergia con le diverse espressioni delle realtà locali.
 Si sottolinea, inoltre, che è necessario che il progetto di ricerca preveda la selezione e il conseguente rientro dall’estero di almeno due ricercatori italiani, di età non superiore a 40 anni, che abbiano almeno quattro anni di esperienza di ricerca, in campo tecnologico e scientifico, condotta all’estero.
Per quanto riguarda gli aspetti finanziari, si fa presente che il contributo richiesto alla Fondazione non può essere inferiore a € 300.000,00 e non può essere superiore a € 800.000,00; è necessario, inoltre, prevedere nel piano finanziario una quota di co-finanziamento monetario pari ad almeno il 30% del costo complessivo del progetto. 
Per ciò che attiene, invece, alla durata, è previsto che il progetto di ricerca (e tutte le attività connesse, quali quelle di progettazione e coordinamento non direttamente inerenti alla ricerca) si sviluppi in un arco di tempo non inferiore a 24 mesi e non superiore ai 36.
           Modalità di partecipazione al bando
            La Partnership deve essere costituita da almeno tre o più soggetti che assumano un ruolo attivo nella co-progettazione e nell’implementazione del progetto; 
Ogni partnership, in particolare, deve prevedere la presenza di un soggetto, denominato “Soggetto Responsabile” (Enti di ricerca, privati no profit o pubblici, Università associate alla CRUI e i loro Dipartimenti, o Consorzi, con sede nel Meridione) che si presenta come unico membro legittimato a presentare proposte di ricerca e che coordina i rapporti tra i diversi Soggetti e con la Fondazione (anche in termini di rendicontazione).

Si precisa che, ai fini dell’ammissibilità alla procedura selettiva, il Soggetto Responsabile può proporre alla Fondazione un solo progetto di ricerca: ogni Dipartimento Universitario può, pertanto,  presentare soltanto una proposta progettuale;  il progetto, in questo caso, deve essere firmato dal Direttore del Dipartimento.
 Per le ragioni esposte, si fa presente che nel caso in cui all’interno della stessa struttura dipartimentale vengano proposti più programmi di ricerca, è necessario che il Consiglio di Dipartimento sottoponga gli stessi ad una preselezione (attraverso le modalità che ritiene più opportune) affinché, per ciascun Dipartimento, venga scelta un’unica proposta di ricerca da presentare alla Fondazione. 
Il bando prevede, inoltre, la possibilità di presentare anche un progetto di Ateneo, a firma, in questo caso, del Rettore, in qualità di Rappresentante Legale. Si precisa, a tal proposito che, ai fini dell’acquisizione della firma del Magnifico Rettore, il proponente è tenuto a trasmettere, al Settore Ricerca Istituzionale, per e-mail (agli indirizzi di seguito indicati e in formato PDF) la proposta progettuale debitamente firmata, corredata della documentazione sotto specificata (estratto del verbale del Consiglio di Dipartimento e scheda di caricamento su SURplus), entro il 20 ottobre 2011.
Gli interessati sono tenuti, in entrambi i casi, a sottoporre, il progetto di ricerca al Consiglio di Dipartimento che dovrà esprimersi sullo stesso, impegnandosi a garantire al ricercatore le risorse necessarie per la sua realizzazione; il relativo estratto del verbale dovrà essere consegnato al Settore Ricerca Istituzionale. A tal proposito, si informano le SS.LL. che  l’Ufficio ha predisposto apposito fac-simile di delibera che può essere trasmesso agli interessati su richiesta degli stessi.

Dal momento che vengono promossi interventi di ricerca applicata a forte impatto per il mercato, che implicano il coinvolgimento di soggetti con consolidata esperienza nei settori di intervento, è necessario prevedere, all’interno della Partnership, la presenza di un’organizzazione che, con il ruolo di “Tutor”, cioè di coordinamento e raccordo tra ricerca e mondo delle imprese, abbia la responsabilità di individuare le strategie migliori da mettere in atto per il raggiungimento degli obiettivi proposti, per limitare la fuga di capitale umano ad alta qualificazione dal meridione e attirare nuovi talenti. Il Tutor, che può essere un’organizzazione italiana o straniera in possesso di specifiche competenze nell’ambito di intervento, può appartenere al mondo del volontariato e/o del terzo settore, delle istituzioni, della ricerca o a quello economico.
E’ necessario, inoltre,  includere nella Partnership un terzo Soggetto appartenente al mondo del volontariato e/o del terzo settore, nelle forme di associazione, ente ecclesiastico, fondazione, cooperativa sociale o consorzio di cooperative sociali.
Eventuali altri Soggetti della Partnership potranno far parte, oltre che del mondo del volontariato e del terzo settore, anche di quello della scuola, delle istituzioni, dell’università, della ricerca e del mondo economico.

Si precisa che, allo scopo di garantire il successo dell’iniziativa in termini di sostenibilità del programma di ricerca e di applicabilità dei risultati ottenuti, è importante prevedere la partecipazione di soggetti che supportino finanziariamente i programmi proposti favorendone la realizzazione, sempre in funzione di quello che è l’obiettivo primario della crescita e dello sviluppo del territorio e della società.

Modalità di finanziamento 
Il contributo verrà erogato nelle modalità che di seguito si riportano:
· Anticipo (pari al 30% del contributo assegnato dalla Fondazione) vincolato al buon esito del processo di selezione dei talenti, da effettuare, a sua volta, in ossequio a quanto previsto nel bando;
· Acconto, sulla base delle spese effettivamente sostenute e quietanzate, non superiore al 35% del contributo assegnato dalla Fondazione;

· Saldo sulla base delle spese effettivamente sostenute e quietanzate.

Le specifiche modalità di rendicontazione e di verifica della stessa saranno rese note dalla Fondazione in sede di assegnazione del contributo.

Le proposte di ricerca, che vanno predisposte tenendo conto delle indicazioni fornite nella Nota Interpretativa, che sarà pubblicata, dopo il 15 settembre 2011, sul sito web della Fondazione CON IL SUD, dovranno essere presentate alla Fondazione entro il 28 ottobre 2011.

Ai fini del coordinamento delle attività in essere, si invitano i responsabili scientifici dei progetti a consegnare la copia della proposta progettuale nelle modalità precedentemente specificate,  entro il 20 ottobre 2011, al Settore suddetto, nella persona della Sig.ra Gabriella Amico, Responsabile dell’U.O.B. “Iniziative di ricerca nazionale e locale”, unitamente alla scheda di caricamento della stessa sul programma informatico di Ateneo “Anagrafe della Ricerca – SURplus”.

Eventuali ulteriori chiarimenti potranno essere richiesti alla Sig.ra Gabriella Amico (tel. 091/23825355, e-mail amico@unipa.it) e alla Dott.ssa Stefania Crifasi (tel. 091/23825896, e-mail stefania.crifasi@unipa.it). 
I Direttori di Dipartimento sono invitati a dare la massima diffusione della presente circolare.
Le successive informazioni sul bando in questione, che verranno rese note dalla Fondazione, saranno comunicate tempestivamente dall’Ufficio competente.

                                                                                                           Il Dirigente dell’Area

                                                                                                        Dott.ssa Patrizia Valenti

                                                                                                           F.to Patrizia Valenti
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